                  Chiesa Parrocchiale di San Martino vescovo di Tours,  ( XVII secolo )

Si affaccia su piazza “ “, un tempo detta “ del ballo “. Denominata fino al 1806 di Santa Croce, l’ anno dopo viene restaurata ed ampliata, convertendola in parrocchiale. Alla Confraternita di Santa Croce è assegnata la Cappella della Beata Vergine del Ponte. I lavori si succedettero per un lungo numero di anni, allungandone la facciata, costruendo il coro e formando l’ abside della navata centrale e poi le navate laterali.

Conserva all’ interno la figura di un “ Cristo in Croce “ scolpito da Carlo Giuseppe Plura, mentre le decorazioni della volta si devono a Giovanni Enea Coda, pittore Alpignanese. Nel medaglione è rappresentata al centro la Beata Vergine con     i Santi Patroni Giacomo Maggiore e Martino Vescovo. Le pitture di ornato sono opera del decoratore lombardo Pietro Spinzi. Nel 1951 vengono eseguiti altri importanti restauri dal Prof. Peretti di Torino. La facciata è del 1955, con mosaici  dei fratelli Righini di Torino; all’ interno di notevole fattura l’ organo, composto     da 1970 canne.(vedi nota in fondo pagina  “&”)
Alcune annotazioni su San Martino vescovo, cui è dedicata la Parrocchiale ed in origine l’ attuale Cappella dei Caduti.

Il culto di Martino si diffuse dopo la morte dello stesso, avvenuta a Tours, in Borgogna ( Francia ) l’ 8 novembre 397 D.C. Il giorno dei funerali, l’ 11 novembre, divenne a partire dal Medio Evo la festa ufficiale del Santo, confluendo in essa una concentrazione di avvenimenti di vita contadina e cittadina di grande importanza, come il rinnovo dei contratti agricoli, l’ assaggio del vino nuovo, etc … 

San Martino è il protettore dei militari, dei sarti e degli osti. È patrono anche delle città di Lucca e Belluno.

Famoso in Piemonte il proverbio “ A San Martin ‘l must a l’ è vin “.

          “&”- ORGANO DELLA CHIESA DI SAN MARTINO VESCOVO –

E’ uno strumento di grande prestigio costruito dall’Organaro ACHILLE BALDI datato 1903 e arredato di cassa d’organo e tribuna progettata dall’ architetto eclettico Giuseppe Gallo da Caramagna – Prevosto il Teologo Bottallo - come risulta dai documenti esistenti nella Parrocchia il REGESTO (diario della vita della  Parrocchia e del paese su cui i Parroci annotavano gli avvenimenti principali dell’epoca del loro mandato –

L’organo è installato in controfacciata e la Tastiera consiste in due console sporgenti costituite da 58 tasti.
La tastiera inferiore corrisponde al grand’organo e la superiore all’organo espressivo – Pedaliera concava radiale di 27 tasti. 

E’ costituito da 1970 canne di varie dimensioni e forme.

Lo strumento sostituisce un organo di Giuseppe Collino costruito nel 1817 per l’oratorio di San Rocco in Pinerolo, trasferito nel 1827 nell’Abazia di Novalesa e quindi ad Alpignano nel 1862 - parroco il Prevosto Mussino - in seguito alle soppressione delle leggi Siccardi.
  L’ église Parroissiale de Saint Martin, évêque de Tours,  ( XVII siècle )

L’ église débouche sur place “ “ une fois dite “ la place des bals “. Appelé église de la Sainte Croix  jusqu’ au 1806, restauré l’ année dernière, le bâtiment a été en suite agrandi, remplant les fonctions de paroisse ( à la confrérie de la Sainte Croix on accordéra la chapelle de la Bienheureuse Vierge Marie du Pont ).

On remarque à l’ intérieur un “ Jesus Christ  sur la Croix “, oeuvre de Carlo Giuseppe Plura, et sur la voûte des belles décorations du peintre de Alpignano Giovanni Enea Coda. Le médaillon représente la Bienheureuse Vierge Marie, entourée de Saint Jacques et Saint Martin évêque, Patrons de Alpignano, tandis que les peintures à décoration sont oeuvre du peintre lombard Pietro Spinzi.

À partir du 1951 le prof. Peretti de Turin a dirigé les oeuvres de restauration       du bâtiment; la façade, refaite en 1955, porte des mosaïques des frères turinois Righini. On remarque encore, toujours à l’ intérieur de l’ église, l’ orgue, composé  de 1970 tuyaux.

Remarques sur Saint Martin évêque, à qui a été dédié la paroisse et, à l’ origine, la chapelle des morts tombés à la Grande Guerre.

Le culte de Saint Martin se diffusa après sa mort, arrivée à Tours le 8 novembre 397 après J.C.  Le 11 novembre, jour des funérailles, est devenu à partir du Moyen Age, la fête officielle du Saint, en faisant converger plusiers évènements de la vie publique des milieux ruraux et urbains, comme la rédation des contrats agricoles, la dégustation du vin nouveaux, etc …

Saint Martin évêque est Patron aussi des villes italiennes Lucca et Belluno et Saint protecteur des couturiers, des soldats et des hôteliers.

Célèbre dans notre région le proverbe : “ À l’ époque de Saint Martin le moût se mute en vin “

                                                               ( traduzione di Simonetta Giordano )

              Bishop of tours St. Martins Parish Church ( XVII century )

Façing the square long  time ago called “dancing”, it was called until 1806 the “Holy Cross” church, in 1807 it was restored, enlarged and converted to parish church ( the “Blessed Virgin of the bridge” chapel was assigned to the Holy Cross Confraternity ).

Restoring and enlargment works have been made for a long time: the façade was extended, the choir was built, it was created the apse in the nave and then the aisles.

The church keeps inside of it the figure of a “Christ Crucified” sculptured by Carlo Giuseppe Plura ( belonging to the same period of Revelli’s property in the adjointing castle ), while decorations in the vault are work of the Alpignanese  painter Giovanni Enea Coda.

The Blessed Virgin is represented in the middle of the medallion together with Saint Patrons James the Mayor and Bishop Martin. Ornamental paintings are work  of the Lombardic decorator Pietro Spinzi. In 1951 Prof. Peretti from Turin makes some other important restorations. 

The organ, composed by 1970 pipes, is of exquisite workmanship. In the façade, built in 1955, there are some mosaic pictures made by brothers Righini of Turin.

Here below some information about St. Martin, whom it’s dedicated the parish church and once the present war memorial chapel of Romanesque origin to.

The cult of Martin spread after his death, which occurred in Tours (France – Burgundy – Loira) on 8th November 397. On the day of his funeral ceremonies, 11th November, is celebrated St. Martin’s Day. A series of pregnant rustic and civic events occurs on this date: renewal of agrarian contracts, crop balance, tasting of the new wine, etc …

Martin is the Saint patron of soldiers, tailors,  and hosts.

He is also the patron of Lucca and Belluno cities.

In Piemonte it’s faimous the proverb “on St. Martin’s Day  must becomes wine”.

                                                                   ( traduzione di Silvia Licitra )

